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guarigioni a vven n e in  una n ipote di P asca l, cosicché lo zio 
parve ora del tu t to  con v in to  che il cielo stesso  san cisse i suoi 
attacch i contro i gesu iti.1

Ma nè m iracoli nè lettere  provinciali poterono proteggere i 
g ian sen isti da n u o v i colp i, apparentem ente deleteri. Nell'ottobre, 
1655 era radu nata  a  P arigi l ’assem blea del clero, la  quale per la 
p artecip azion e d i 40 v esco v i e  27 a ltri d elegati si svo lse  così 
m agnificam ente che p o tev a  quasi passare per un  concilio  nazio­
nale. D elle  sed u te  del 1° e  2 settem bre 1656 l ’assem b lea dichiarò 
la  sua obbed ienza  al B reve di Innocenzo X  del 29 settem bre  
1654, nel quale è d etto  chiaram ente che la  cond anna delle cinque 
proposizioni co lp isce  G iansenio. In o ltre  l ’assem blea rinnovò le 
deliberazion i d elle  tre adun anze precedenti; i v e sco v i che non 
eseguiscono gli ordini co n ten u ti nello scritto  d e ll’u ltim a assem blea  
del clero ven gon o  m in acc ia ti d i esclusione da tu t te  le  assem blee  
generali e  particolari del clero francese.2 U n  passo m olto  im por­
ta n te  fu  che l ’assem blea com pilò di n uovo un altro form ulario, 
la  cui firm a sign ificava la condanna delle cinque proposizioni 
nel senso che a veva n o  precisato i v escov i di F rancia il 28 marzo 
1654 e il p ap a  nel seguente 29 settem bre. U na le ttera  al papa,3 
d ava  n o tiz ia  di q u este  deliberazioni.

A lessandro V II  non  a v ev a  fretta  di cedere a ll’incalzare »li 
m olti che ch iedevano su b ito  una n u ov a  bolla  su i giansenisti. 
F in o  a ta n to  che il p artito  si logorava nel ten ta tiv o  di provare  
che le cinque proposizioni non  erano sta te  in segn ate  dal loro 
m aestro, eg li con una decisione in  senso contrario non voleva spin­
gerli a cercare a ltri ripieghi e a negare l ’in fa llib ilità  pontificia.
I  suoi indugi ebbero però fine quando i v esco v i francesi dele­
garono com e loro am basciatore a R om a H allier, g iacch é la bolla, 
già da lungo preparata, non b isogn ava  che passasse com e opera di 
questo risolu to  avversario  dei g ian sen isti. Il papa firm ò dunque 
alla m età  di o ttob re  la bolla , m a fra ttan to  la  pubb licò  solo in 
m odo che essa ven n e  affissa per circa due ore nei luoghi usati 
e p recisam ente in  un  tem po in  cui presum ib ilm en te nessuno 
l'avrebbe le tta . E g li la fece po i consegnare in  P arigi per mezzo 
del nunzio P icco lom in i.4 A lessandro V II v i d ichiara espressam ente  
che le c inque proposizion i sono to lte  dal libro del G iansenio e sono 
con d an n ate  nel senso di G iansenio. h'Augustinus del vescovo  di

1 K r e i t e n ,  loc. cit. X LIV  546 ss.; Hallier a Rondinini, Parisi. 1* ma- ‘ 
Rio 1656, in Annales de S t.-Louis  X  (1905) 261. Che il sigillo di Pascal con­
tenga un’allusione all’ avvenimento, è  errato ( G a z i e r  I 109).

2 [ D u m a s ]  I 185 ss., 197 ss.; G e r b e r o n  II 309; B o u r l o x  55 ss.
3 In D ’ A r g e n t r é  III 2, 280; [D u m a s ]  III, Recueil 122 s.
4 P a l l a v i c i n o ,  Alessandro V I I  II 147 s. Il 27 aprile 1656 viene s c r i t t o  

al Bagno da Roma: «D a molto tempo in qua la S.S. sta con pensiero di Pro’


